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Overview
Per questo mi chiamo Giovanni" di Luigi Garlando è un toccante romanzo che narra la storia di
un padre che, nel giorno del decimo compleanno del figlio Giovanni, decide di rivelargli il
significato profondo del suo nome, legato alla figura del giudice Giovanni Falcone. Attraverso un
viaggio in automobile per le strade di Palermo, il padre ripercorre le tappe fondamentali della
vita del magistrato, dalla sua infanzia alla sua instancabile lotta contro la mafia, fino al tragico
attentato di Capaci. Il racconto non è solo una lezione di storia, ma un dialogo intimo e potente
che mira a trasmettere al giovane Giovanni i valori della legalità, del coraggio e dell'impegno
civile, invitandolo a non dimenticare e a scegliere sempre da che parte stare.

Il libro è un'opera di grande valore didattico e morale, pensata per un pubblico giovane ma
capace di toccare corde profonde in lettori di ogni età. Garlando riesce a rendere comprensibile e
accessibile una realtà complessa e dolorosa come quella della mafia, senza edulcorarla ma
presentandola attraverso gli occhi di chi ha avuto il coraggio di sfidarla. La narrazione alterna il
presente del dialogo padre-figlio con i flashback sulla vita di Falcone, creando un ponte tra
passato e futuro e sottolineando l'importanza della memoria e della responsabilità individuale
nella costruzione di una società più giusta. È un invito a riflettere sul ruolo di ciascuno nella lotta
contro l'ingiustizia.

Key Takeaways
• La mafia non è invincibile, ma un fenomeno umano che può essere sconfitto con l'impegno
collettivo.

• La legalità è una scelta quotidiana di giustizia e rispetto, non un concetto astratto.

• La memoria delle vittime della mafia è fondamentale per costruire un futuro libero
dall'ingiustizia.

• È cruciale scegliere da che parte stare e non rimanere indifferenti di fronte al male e
all'illegalità.

• Anche i gesti più piccoli di onestà e coraggio contribuiscono alla lotta contro la criminalità
organizzata.

• Il coraggio non è l'assenza di paura, ma la capacità di agire nonostante essa per ciò che è
giusto.
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• Il nome che portiamo può essere un monito e un'ispirazione per la nostra vita, un'eredità da
onorare.

Chapter Summaries
Il compleanno di Giovanni

Il padre di Giovanni, nel giorno del suo decimo compleanno, decide di raccontargli la storia di
Giovanni Falcone, spiegandogli il motivo del suo nome. Giovanni, inizialmente distratto e poco
interessato, viene gradualmente catturato dal racconto del padre, che inizia a svelare i dettagli
della vita del celebre magistrato. Il padre sottolinea l'importanza di conoscere la storia di uomini
come Falcone per capire il valore della giustizia e della legalità, introducendo il figlio a un mondo
di coraggio e sacrificio che ha segnato la storia italiana.

L'infanzia a Palermo

Il padre descrive l'infanzia di Giovanni Falcone nella Palermo degli anni '40 e '50, una città di
straordinaria bellezza ma anche profondamente segnata dalla presenza della mafia. Racconta
dei suoi giochi per strada, della sua amicizia con Paolo Borsellino e della loro comune passione
per il calcio. Già da bambino, Falcone mostrava un forte senso della giustizia e una curiosità
acuta, caratteristiche che lo avrebbero portato a comprendere le dinamiche del potere mafioso
che si annidava nella società palermitana, spesso invisibile ma pervasivo.

La scelta della magistratura

Il padre narra la decisione di Giovanni Falcone di intraprendere la carriera di magistrato, una
scelta non comune per l'epoca e per il contesto. Spiega come Falcone, dopo aver studiato legge,
abbia iniziato a lavorare nelle aule di tribunale, confrontandosi con la realtà della criminalità
organizzata. Viene evidenziato il suo approccio innovativo alle indagini, basato sulla ricerca delle
prove concrete e sul seguire il flusso di denaro, piuttosto che sulle sole testimonianze, gettando
le basi per un metodo investigativo che avrebbe rivoluzionato la lotta alla mafia.

La nascita del pool antimafia

Viene raccontata la formazione del pool antimafia a Palermo, un gruppo di magistrati coraggiosi
guidato inizialmente da Rocco Chinnici e poi da Antonino Caponnetto, di cui facevano parte
Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, Giuseppe Di Lello e Leonardo Guarnotta. Il padre spiega al
figlio l'importanza di lavorare in squadra per affrontare un nemico così potente e organizzato. Il
pool sviluppò nuove tecniche investigative, come l'analisi dei movimenti bancari e patrimoniali,
per smascherare le complesse trame finanziarie della mafia, superando l'omertà e la paura.

L'omicidio Chinnici e la reazione

Il padre descrive l'attentato che costò la vita a Rocco Chinnici, il primo capo del pool antimafia,
nel luglio del 1983. Questo evento tragico scosse profondamente i magistrati e l'opinione



https://booksummaryai.com/country/it/per-questo-mi-chiamo-giovanni Page 3

pubblica, ma non li fermò. Al contrario, l'omicidio rafforzò la loro determinazione a combattere la
mafia. Antonino Caponnetto assunse la guida del pool, infondendo nuova energia e coraggio, e i
magistrati, pur consapevoli dei rischi, intensificarono il loro lavoro, spinti dalla volontà di onorare
la memoria di Chinnici e di non lasciare impunita la violenza mafiosa.

Il Maxiprocesso

Il padre racconta al figlio la genesi e lo svolgimento del Maxiprocesso di Palermo, il più grande
processo contro la mafia nella storia. Spiega le difficoltà nell'organizzare un'aula bunker e nel
gestire centinaia di imputati e testimoni. Viene evidenziato il ruolo cruciale di Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino nella preparazione delle accuse, basate su anni di indagini meticolose e sulle
rivelazioni dei primi pentiti, come Tommaso Buscetta. Il processo si concluse con centinaia di
condanne, rappresentando una vittoria storica dello Stato contro Cosa Nostra.

L'isolamento all'Asinara

Il padre narra il periodo in cui Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, insieme alle loro famiglie,
furono costretti a trasferirsi sull'isola dell'Asinara, in un carcere di massima sicurezza, per poter
scrivere la sentenza del Maxiprocesso in condizioni di sicurezza. Questo isolamento forzato,
lontano da Palermo e dai loro affetti, fu un periodo di grande stress e sacrificio personale.
Nonostante le difficoltà e la sensazione di essere abbandonati, i due magistrati lavorarono
instancabilmente, dimostrando una dedizione straordinaria alla giustizia e al loro dovere.

Dopo la vittoria: le amarezze

Dopo il trionfo del Maxiprocesso, il padre spiega che per Falcone non arrivò il meritato
riconoscimento. Al contrario, iniziò un periodo di attacchi e delegittimazione da parte di settori
della politica e della stampa. Falcone si trovò spesso isolato e osteggiato, nonostante i suoi
successi. Questa fase di amarezza lo portò a considerare nuove strade, come il trasferimento a
Roma al Ministero di Grazia e Giustizia, dove sperava di poter contribuire alla lotta alla mafia da
una prospettiva diversa, ma sempre con la stessa determinazione.

La strage di Capaci

Il padre, con voce commossa, racconta al figlio la terribile strage di Capaci, avvenuta il 23 maggio
1992. Descrive l'esplosione che uccise Giovanni Falcone, sua moglie Francesca Morvillo, e gli
agenti della scorta Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio Montinaro. Il racconto è crudo e
realistico, e Giovanni, il figlio, è profondamente colpito dalla violenza e dall'ingiustizia di
quell'evento. Il padre sottolinea come la mafia avesse colpito al cuore lo Stato, ma anche come la
memoria di Falcone fosse destinata a vivere.

La strage di Via D'Amelio

Pochi mesi dopo Capaci, il padre racconta l'altra terribile strage, quella di Via D'Amelio, avvenuta
il 19 luglio 1992, in cui perse la vita Paolo Borsellino e i cinque agenti della sua scorta: Agostino
Catalano, Emanuela Loi, Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina e Claudio Traina. Il figlio Giovanni
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è sconvolto dalla rapidità e dalla brutalità con cui la mafia aveva colpito nuovamente. Il padre
spiega come questi due eventi abbiano segnato profondamente la storia italiana, ma anche
come abbiano risvegliato le coscienze di molti, spingendo alla reazione.

L'eredità di Giovanni Falcone

Il padre conclude il suo racconto spiegando al figlio l'eredità lasciata da Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino. Sottolinea che, nonostante la loro morte, la lotta alla mafia non è finita, ma continua
attraverso l'impegno di molti. Invita il figlio a non dimenticare i loro sacrifici e a portare avanti i
valori di giustizia, legalità e coraggio. Giovanni, il figlio, comprende finalmente il profondo
significato del suo nome e la responsabilità che esso comporta, promettendo di onorare la
memoria di Falcone con le sue azioni future.

Themes
• Legalità

• Mafia

• Memoria

• Coraggio

• Giustizia

• Impegno civile

Frequently Asked Questions
What is Per questo mi chiamo Giovanni about?

Il libro narra la storia di un padre che, nel giorno del decimo compleanno del figlio Giovanni, gli
racconta la vita e l'impegno del giudice Giovanni Falcone, spiegandogli il profondo significato del
suo nome. È un viaggio attraverso la storia della lotta alla mafia e un invito alla legalità e alla
responsabilità individuale.

Is Per questo mi chiamo Giovanni worth reading?

Assolutamente sì. È un libro fondamentale per comprendere la storia della mafia e l'importanza
dell'impegno civile. Scritto con un linguaggio semplice e diretto, è adatto a giovani e adulti,
capace di emozionare e far riflettere sui valori della giustizia e del coraggio, lasciando un
messaggio potente e duraturo.

How does Per questo mi chiamo Giovanni end?

Spoiler: Il libro si conclude con il giovane Giovanni che, dopo aver ascoltato l'intera storia di
Giovanni Falcone, comprende appieno il valore e la responsabilità del suo nome. Accetta con
consapevolezza l'eredità morale del giudice, sentendosi parte di una storia più grande di
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impegno per la legalità e la giustizia, pronto a fare la sua parte.

Who should read Per questo mi chiamo Giovanni?

È particolarmente consigliato a ragazzi e adolescenti, ma anche agli adulti che desiderano
avvicinarsi alla storia della lotta alla mafia in Italia attraverso una narrazione toccante e
accessibile. È un'ottima lettura per scuole e famiglie, per stimolare la riflessione sui temi della
legalità e del coraggio civico.

How long does it take to read Per questo mi chiamo Giovanni?

Essendo un libro relativamente breve e scorrevole, con circa 160 pagine, la lettura richiede in
media dalle 2 alle 3 ore. Un lettore medio può completarlo in una singola sessione o in un paio di
giorni, a seconda del proprio ritmo di lettura.

Best Quotes
“La mafia non è affatto invincibile. È un fatto umano e come tutti i fatti umani ha un inizio e
avrà anche una fine.”

Il giudice ragazzino

Questa è una delle frasi più celebri di Giovanni Falcone, citata nel libro per sottolineare la natura
non eterna e quindi sconfiggibile della mafia. È un messaggio di speranza e di incoraggiamento
alla lotta, fondamentale per comprendere il pensiero del giudice.

“Per questo mi chiamo Giovanni.”

Per questo mi chiamo Giovanni

Questa frase, che dà il titolo al libro, è pronunciata dal figlio al padre. Simboleggia il legame
profondo tra il bambino e la memoria di Giovanni Falcone, e il modo in cui la sua storia viene
tramandata di generazione in generazione.

“Il silenzio è la mafia.”

Il silenzio

Una delle lezioni più importanti che il padre insegna al figlio. Sottolinea come l'omertà e la paura
di parlare siano il terreno fertile su cui la mafia prospera, e come la denuncia sia un atto di
coraggio e di libertà.

“Non bisogna avere paura di denunciare.”

La paura
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Questo è un imperativo morale che attraversa tutto il libro. Il padre spiega al figlio che la paura è
uno strumento della mafia e che solo superandola si può contribuire a sconfiggere il sistema
criminale.

“La mafia è una montagna di merda.”

La montagna di merda

Questa espressione forte e cruda, attribuita a Giovanni Falcone, viene usata nel libro per
descrivere la vera natura della mafia, spogliandola di ogni alone di romanticismo o potere e
riducendola alla sua essenza di criminalità e corruzione.

“Un uomo solo non può fare niente.”

Il pool antimafia

Questa frase evidenzia l'importanza della collaborazione e del lavoro di squadra nella lotta alla
mafia. Falcone non agiva da solo, ma con un pool di magistrati e il sostegno di molti,
dimostrando che la forza sta nell'unione.

“Giovanni non aveva paura.”

Il giudice ragazzino

Il padre descrive così la figura di Giovanni Falcone al figlio. Nonostante i pericoli e le minacce, il
giudice ha sempre agito con coraggio e determinazione, diventando un simbolo di resistenza
contro la criminalità organizzata.

“La mafia è come un mostro con tanti tentacoli.”

Cos'è la mafia

Questa metafora viene usata dal padre per spiegare al figlio, in modo semplice e comprensibile,
la pervasività e la complessità della mafia, che si estende in molti settori della società e
dell'economia.

“Non si può combattere la mafia senza conoscerla.”

Il maxiprocesso

Questa frase riassume l'approccio investigativo di Giovanni Falcone. Per sconfiggere la mafia, era
necessario studiarne le regole, le gerarchie e i meccanismi, un metodo che portò al successo del
maxiprocesso.

“La mafia è un'organizzazione criminale che fa soldi con la violenza e l'intimidazione.”

Cos'è la mafia
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Una definizione chiara e diretta che il padre fornisce al figlio per demistificare la mafia. Sottolinea
il suo carattere puramente criminale, basato sullo sfruttamento e sulla prevaricazione, senza
alcun valore etico o sociale.

Questions & Answers
Qual è lo scopo principale del libro 'Per questo mi chiamo Giovanni'?

Lo scopo principale del libro è spiegare la storia e la natura della mafia, e la figura di Giovanni
Falcone, a un pubblico giovane. Attraverso il dialogo tra un padre e un figlio, l'autore intende
trasmettere i valori della legalità, del coraggio e della memoria, mostrando come la lotta alla
mafia sia un impegno civile che riguarda tutti.

Chi sono i personaggi principali e qual è il loro ruolo narrativo?

I personaggi principali sono un padre e suo figlio, Giovanni. Il padre è il narratore che, nel giorno
del decimo compleanno del figlio, gli racconta la vita e l'impegno di Giovanni Falcone. Il figlio,
Giovanni, è l'ascoltatore curioso e il destinatario di questa importante lezione di vita e di storia,
che lo porta a comprendere il significato del suo nome.

Perché il figlio del narratore si chiama Giovanni?

Il figlio si chiama Giovanni in onore del giudice Giovanni Falcone. Il padre ha scelto questo nome
per tramandare la memoria di un uomo che ha sacrificato la sua vita per la giustizia e per la lotta
contro la mafia. Attraverso il racconto della storia di Falcone, il padre vuole che il figlio
comprenda il valore e il peso del suo nome.

Che cos'è il 'maxiprocesso' e perché è stato così importante?

Il maxiprocesso è stato il più grande processo penale della storia contro la mafia, svoltosi a
Palermo tra il 1986 e il 1987. È stato fondamentale perché ha dimostrato per la prima volta
l'esistenza di Cosa Nostra come organizzazione unitaria e verticistica, portando alla condanna di
centinaia di mafiosi e infliggendo un colpo durissimo al potere criminale.

Chi era Tommaso Buscetta e quale fu il suo contributo alla lotta alla mafia?

Tommaso Buscetta fu un importante mafioso siciliano, il primo grande 'pentito' (collaboratore di
giustizia) che decise di rivelare i segreti di Cosa Nostra a Giovanni Falcone. Le sue testimonianze
furono cruciali per comprendere la struttura e le regole dell'organizzazione mafiosa, fornendo le
prove necessarie per istruire il maxiprocesso e ottenere le condanne.

Quale ruolo ha avuto Paolo Borsellino nella vita e nell'impegno di Giovanni Falcone?

Paolo Borsellino fu un amico fraterno e un collega inseparabile di Giovanni Falcone. Insieme,
formarono un'accoppiata fondamentale nel pool antimafia, condividendo ideali, strategie e
rischi. La loro collaborazione fu esemplare nella lotta alla mafia, e la loro morte, avvenuta a pochi
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mesi di distanza l'uno dall'altro, simboleggia il sacrificio comune per la giustizia.

Come il libro spiega la mafia a un bambino?

Il libro spiega la mafia a un bambino attraverso un linguaggio semplice e metafore efficaci, come
quella del 'mostro con tanti tentacoli'. Il padre racconta la storia di Falcone e degli eventi chiave
in modo accessibile, focalizzandosi sui concetti di giustizia, coraggio e legalità, e mostrando le
conseguenze negative della criminalità sulla società.

Qual è il significato dell'espressione 'il silenzio è la mafia' nel contesto del libro?

L'espressione 'il silenzio è la mafia' significa che l'omertà, la paura di parlare e di denunciare, è
ciò che permette alla mafia di esistere e prosperare. Il libro insegna che rompere il silenzio,
parlare, denunciare le ingiustizie e le illegalità, è un atto di coraggio fondamentale per
combattere la criminalità organizzata e costruire una società più giusta.

Qual è il messaggio principale che l'autore vuole trasmettere ai giovani lettori?

L'autore vuole trasmettere ai giovani lettori l'importanza della memoria storica, del coraggio
civile e dell'impegno per la legalità. Il messaggio è che ognuno può fare la propria parte nella
lotta contro l'ingiustizia, non cedendo alla paura e scegliendo sempre la via della giustizia e della
verità, proprio come ha fatto Giovanni Falcone.

Cosa succede a Capaci e quale impatto ha avuto questo evento?

A Capaci, il 23 maggio 1992, Giovanni Falcone, sua moglie Francesca Morvillo e tre agenti della
scorta (Vito Schifani, Rocco Dicillo, Antonio Montinaro) furono uccisi in un attentato mafioso.
Questo evento tragico sconvolse l'Italia, rivelando la brutalità della mafia e scatenando una forte
reazione popolare e istituzionale contro la criminalità organizzata.

Come viene descritta la figura di Giovanni Falcone nel libro?

Giovanni Falcone viene descritto come un uomo di straordinario coraggio, intelligenza e
dedizione. Il libro lo presenta come un 'giudice ragazzino' che non aveva paura di affrontare la
mafia, un investigatore meticoloso che ne comprese i meccanismi, e un simbolo di giustizia che
ha sacrificato la sua vita per un ideale, diventando un eroe civile.

Qual è il significato dell'albero di Falcone menzionato nel libro?

L'albero di Falcone è un ficus che si trova davanti alla casa di Giovanni Falcone a Palermo. Dopo
la sua morte, è diventato un simbolo spontaneo di memoria e resistenza. Le persone vi lasciano
messaggi, fiori e pensieri, trasformandolo in un luogo di pellegrinaggio civile che testimonia la
volontà di non dimenticare e di continuare la lotta per la legalità.

Cosa si intende per 'pizzino' nel contesto della mafia, come spiegato nel libro?

Nel libro, il 'pizzino' viene spiegato come un piccolo foglio di carta su cui i mafiosi scrivevano
messaggi segreti per comunicare tra loro, evitando di essere intercettati. Era un metodo
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rudimentale ma efficace per mantenere la segretezza delle comunicazioni interne
all'organizzazione, un simbolo della loro clandestinità e della loro astuzia criminale.

Spoiler: Come si conclude il libro 'Per questo mi chiamo Giovanni'?

Spoiler: Il libro si conclude con il padre e il figlio Giovanni che, dopo aver ripercorso le tappe
fondamentali della vita di Falcone, visitano i luoghi simbolo della sua memoria, come l'albero di
Falcone e il luogo della strage di Capaci. Il racconto si chiude con il figlio che ha compreso il
significato profondo del suo nome e l'importanza di portare avanti l'eredità di giustizia e
coraggio.

Quali insegnamenti sulla responsabilità civica possono trarre i lettori da questo libro?

I lettori possono imparare che la responsabilità civica implica non solo il rispetto delle leggi, ma
anche l'impegno attivo contro l'ingiustizia e la criminalità. Il libro insegna che ognuno ha il potere
di fare la differenza, denunciando, non tacendo e scegliendo la legalità, contribuendo così a
costruire una società più giusta e libera dalla mafia.


